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8.4. Il Documento unico di programmazione semplificato 1 

Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio,le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione 
riferiti al periodo di mandato. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie 
e alla sostenibilità economico - finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivata mente un aggiornamento degli 
indirizzi generali approvati. 

In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, l'amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all'art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell'attività 
amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione dell'ente e di bilancio durante il mandato. 

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di preVIsIone dell'ente, indica, per ogni singola 
missione/programma del bilancio, gli obiettivi che l'ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione. Per ciascuna 
missione/programma gli enti possono indicare le relative previsioni di spesa in termini di competenza finanziaria. Con riferimento al primo esercizio possono 
essere indicate anche le previsioni di cassa 

Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni pluriennali di spesa già assunti e le relative forme di finanziamento. 

Gli obiettivi individuati per ogni missione / programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo 
vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L'individuazione delle 
finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni missione / programma deve "guidare", negli altri strumenti di programmazione, l'individuazione dei progetti 
strumentali alla loro realizzazione e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabìli dei servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata 
giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell'ente e del processo di formulazione dei programmi all'interno 
delle missioni. 

Il DUP semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di riferimento del bilancio di previsione: 

a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 

b) l'analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la programmazione dei lavori pubblici, 

d) la programmazione del fabbisogno di personale; 

e) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimonialì. 


Paragrafo inserito dal decreto ministeriale 20 maggio 2015. l 
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La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali è svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali, cosi come approvato 

con deliberazione di Giunta Municipale n.90 del 28/06/2016 , 


I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori 

pubblici e il loro finanziamento. 


La programmazione del fabbisogno di personale è stata approvata con delibera di Giunta n. 88 del 28106/2016, e successivamente modificata con 

deliberazione G.M. n. 140 del 29/11/2016 e assicura le esigenze dì funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblìca. 


AI fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l'ente, con apposita delibera dell'organo di governo individua, 

redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all'esercizio delle proprie 

funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti dì programmazione relativi all'attività istituzionale dell'ente richiesti dal legislatore. 


1. - LE SCELTE DELL'AMMINISTRAZIONE 

1.1 - LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

Sistemazione di alcune strade rurali in pessime condizioni di viabilità, sistemazione di alcune strade interne che presentano buche ed 
avvallamenti, costruzione loculi cimiteriali, completamento lavori scuola media, completamento lavori zona artigianale Per quanto attiene alle 
politiche gestionali, questa amministrazione ha prodotto gli adempimenti obbligatori previsti dalla legge. 

1.2 - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

1.2.2 - Legislazione nazionale 

Legge di stabilità anno 2016 

1.2.3 - Legislazione regionale 

Legge di stabilità Regionale -anno 2016 

1.3. - LE SCELTE DI VALORE DELL' AMMINISTRAZIONE 
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Particolare attenzione alla valorizzazione del territorio attraverso l'adesione del Comune all'associazione: " I Borghi più belli d'Italia" 

2.1 - Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

2.1.1 - Modalità di gestione: Riscossione TA.RI., Riscossione IMU e servizio idrico, gestione diretta.- Riscossione coattiva a mezzo legale e a 
mezzo Agente della riscossione. 

2.1.2 - Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate: L'Ente non detiene partecipazioni ad eccezione degli ATO e 
Sicilia Ambiente. 

2.2 - Analisi delle risorse finanziarie: Nell'esercizio 2016 si evidenzia un leggero decremento nella voce "Fondo di solidarietà comunale" 

2.2.3 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 1.00) 

ANALISI DELLE RISORSE 

ENTRATE TRIBUTARIE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scosta mento 
--

2013 2014 2015 2016 2017 2018 della col. 4 rispetto 
ENTRATE COMPETENZA 

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni) alla col. 3 
-

I 2 3 4 5 6 7 
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE I.783. 779,91 l.755.844,54 1.678.842,44 1.736.315,12 2.104.563,50 2.091.866,44 3,423 

-

TREND STORICO % scostamento 

ENTRATE CASSA 
2013 

(riscossioni) 
2014 

(riscossioni) 
2015 

(previsioni cassa) 
2016 

(previsioni cassa) 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

l 2 3 4 5 
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 1.707.073,38 1.499.414,38 2.498.893,67 2.653.858,47>-,____ 6,201 

2.2.4 - Trasferimenti correnti (Titolo 2.00) 
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CONTRlBUTI E TRASFERlMENTI CORRENTI 

ENTRA TE COMPETENZA 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento ! 

della col. 4 rispetto 
alla col. 3 

2013 
(accertamenti) 

2014 
(accertamenti) 

2015 
(previsioni) 

-

2016 
(previsioni) 

2017 
(previsioni) 

2018 
(previsioni) 

1 2 3 4 5 6 7 i 

TOTALE CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

2.047.014,60 2.332.227,68 1.928.670,59 1.579.122,24 1.475.676,96 1.452.260,77 - 18,1231 
-

TREND STORICO % scosta mento 

2013 2014 2015 2016 della col. 4 rispetto 
ENTRATE CASSA 

(riscossioni) (riscossioni) (previsioni cassa) (previsioni cassa) alla col. 3 
1 2 3 4 5 

TOTALE CONTRIBUTI E 
l.782.423,32 1.897.685,78 2.515.212,93 2.947.733,12 17,196

TRASFERIMENTI CORRENTI 
- - 

2.2.5 - Entrate extratributarie (Titolo 3.00) 

PROVENTI EXTRA TRIBUTARI 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scosta mento 
2013 2014 2015 2016 2017 2018 della col.4 rispetto 

ENTRATE COMPETENZA (accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni) alla col.3 
4 

-

l 2 3 5 76 
TOTALE PROVENTI 546.089,42 410.847,63 558.263,20 5,606589.559,48 558.065,43 558.065,43
EXTRA TRIBUTARI 

-

I 

ENTRATE CASSA 

TREND STORICO 

2016 
(previsioni cassa) 

% scostamento 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3 
2013 

(riscossioni) 
2014 

(riscossioni) 
2015 

(previsioni cassa) 
1 2 3 4 5 

TOTALE PROVENTI 
EXTRATRIBUT ARI 

355.889,94 466.122,18 1.069.912,31 1.449.297,49 35,459 
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2.2.6 - Entrate in conto capitale (Titolo 4.00) 

ANALISI DELLE RISORSE FINANZIARIE IN CONTO CAPITALE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scosta mento 
-

2013 2014 2015 2016 2017 2018 della col.4 rispetto 
ENTRATE COMPETENZA (accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni) alla col.3 

I 2 3 4 5 6 7 

Oneri di urbanizzazione per spese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
correnti 
Alienazione beni e trasferimenti capitale 164.704,21 117.494,58 786.660,00 258.019,32 10.750,00 10.750.00 - 67,200 

Oneri di urbanizzazione per spese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
capitale 

.-

Accensione di mutui passivi 328.673,92 470.244,26 680.615,91 329.800,00 250.000,00 250.000,00 - 51,543 

Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE 493.378,\3 587.738,84 \.467.275.91 587.819,32 260.750,00 260.750.00 -590,938 

TREND STORICO % scosta mento ~ 
ENTRATE CASSA 

2013 
(riscossioni) 

2014 
(riscossioni) 

2015 
(previsioni cassa) 

2016 
(previsioni cassa) 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

1 2 3 4 5 
Oneri di urbanizzazione per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
Alienazione beni e trasferimenti capitale 219.400,53 335.237,45 5.701.516,19 1.244.721,10 -78,168 
Oneri di urbanizzazione per spese capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
Accensione di mutui passivi 341.373,79 483.648,39 983.524,10 455.480,07 - 53,688 

Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
TOTALE 560.774,32 818.885,84 6.685.040,29 1.700.201,17 - 74,567 
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2.2.7 - Entrate da riduzioni di attività finanziarie (Titolo 5.00) 

2.2.8 - Accensione di prestiti (Titolo 6.00) 

Non sono previsti assunzioni di nuovi mutui. 

2.2.9 - Anticipazioni da istituto tesoriere (Titolo 7.00) 

TREND STORICO PROGRAMMAZI 
ONE """..m""l 

PLURIENNALE 

ENTRATE COMPETENZA 
2013 

(accertamenti) 
2014 

(accertamenti) 
2015 

(previsioni) 
2016 

(previsioni) 
2017 

(previsioni) 
2018 

(previsioni) 
della col.4 rispetto I 

alla col.3 

l 2 3 4 5 6 7 
Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 o,oooì 
Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 3.000.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 16,666 
ITOTALE 3.000.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 16,6661 

TREND STORICO % scosta mento -
ENTRATE CASSA 

Riscossione di crediti 

Anticipazioni di cassa 
TOTALE 

2013 2014 2015 
(riscossioni) (riscossioni) (previsioni cassa) 

1 2 3 
0,00 0,00 0,00 

284.877,12 1.034.578,37 1.753.111,00 
284.877,12 1.034.578,37 1.753.111,00 

2016 
(previsioni cassa) 

4 
0,00 

3.500.000,00 
3.500.000,00 

della colA rispetto 
alla col.3 

5 , 

0,000 

99,6451
-, 

99,645 i 
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2.2.10 - Investimenti programmati e in corso d'opera 

Lavori di edilizia scolastica. 
Lavori Zona Artigianale U PIP" 
Lavori Chiesa Madre 
Costruzione Iaculi cimiteriali 

2.2.11 - Investimenti conclusi. 

Lavori quartiere matrice. 

2.2.12 - Tributi e tariffe dei servizi pubblici: Non sono previsti aumenti di aliquote per l'anno 2016. 

2.2.14 - Necessità finanziarie per l'espletamento delle missioni e programmi 

2.2.18 - Equilibri di parte corrente e generali di bilancio ed equilibri di cassa 
6.5 GLI EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO 

COMPETE.N.ZAUC:0MPETENZA COMPETENZA IEQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
_'-----'-_____--'_..:A'-"Nc:.:N:.:..:O::..-201i) ANNO 2017. ANNO 2018 
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I 


Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 17.239,15 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-) 61.794,79 72.694,43 72.694,43 

B) Entrate titoli 1.00  2.00  3.00 (+) 3.904.996,84 4.138.305,89 4.102.192,64 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 

Cl Entrate Titolo 4.02.06  Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

0,00 

(+) 

0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00  Spese correnti 
di cui 

(-) 3.558.031,13 3.763.816,82 3.749.130,72 

-fondo pluriennale vincolata 0,00 0,00 0,00 
-fondo crediti di dubbia esigibilità 

E) Spese Titolo 2.04  Trasferimenti in conto capitale 
I 49.322,22 

(-) 19,884,21 

72.281,48 84.470,06 

0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00  Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-) 253.589,29 246.544,64 226.117,49 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 28.936,57 55.250,00 54.250,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 49.322,22 
(**) 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base (+) 0,00 0,00 0,00 
a specifiche disposizioni di legge 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di (-) 0,00 0,00 0,00 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione (+) 0,00 0,00 0,00 
anticipata dei prestiti 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE C'U) 

O=G+H+I-L+M 78.258,79 55.250,00 54.250,00 
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COMPETENZACOMPETENZA COMPETENZA
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO ANNO 2017 ANNO 2018 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

ANNO 2016 

0,00 
investimento (**) 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 

(+) 

255.739,27 0,00 0,00, 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 

(+) 

587.819,32 260.750,00 260.750.00, 

C} Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

(+) 

(-) 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base 0,00 0,000,00(-) I 
1a specifiche disposizioni di legge 

(-) 
termine 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 

(-) 
lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni (-) 
di attività finanziaria 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 0,00 0,00 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

0,00(+) 

I 

(o) 0,00 0,00 
anticipata dei prestiti 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

0,00M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

941.701,59 316.000.00 315.000.00(-) 
0,000,00 0,00,di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 

0,00 0.00(-)V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie 

0,00 o,oo!19.884,21(+) 

.
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

-55.250,00-78.258,79 -54.250,001Z=P+Q+R-C-I-Sl-S2-T+L-M-U-V+E 
-~~--
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I 

I 

I 


I 


EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
COMPETENZA 

ANNO 2016 
COMPETENZA 

ANN02017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 

SI) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-
lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria 

Xl) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve 
termine 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo 
termine 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziane 

(+) 

(+) 

(+) 

(-) 

(-) 

(-) 

, 

EQUILIBRIO FINALE 

W=O+Z+Sl +S2+T-XI-X2-Y 0,00 0,00 o'j 
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2.3 - Risorse umane 

2.3.1 Struttura organizzativa 
2.1.5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

2.1.5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

PERSONALE 

La dotazione organica dell'Ente è la seguente: 

Categoria e posizione 
economica 

Previsti in 
dotazione organica 

In servizio 
numero 

Categoria e posizione 
economica 

Previsti in 
dotazione 
organica 

In servizio 
numero 

A.l 
A.2 

O 
O 

O 

O 

C.l 
C.2 

4 
-

O 
O 

O 
A.3 O O C.3 O 10 
A.4 O O C.4 O 10 
A.5 O O C.5 23 2 
B.l 

-

B.2 
21 

O 

20 
11 

D.l 
D.2 

1 
O 

1 
l 

B.3 1 3 D.3 O O 
B.4 O O D.4 O 1 
B.5 O O D.5 O O 

8.6 O O D.6 8 O 
B.7 17 O Dirigente O O 

TOTALE 39 34 TOTALE 36 25 

........ - ...... """ t" ..................................... -... .. _.- -- ---~-

di ruolo n. 60 
fuori ruolo O 
n. 
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la struttura organizzativa dell'ente 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 
Previsti in dotazione Previsti in dotazione NI\, in i 

Categoria organica 
N1\, in servizio Categoria organica servizio 

A O O A O O 
B 11 9 B 7 6 
C 5 5 C 5 2 
D 2 O D 2 1 

Dir O O Dir O O 
I -AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA 

Categoria 
Previsti in dotazione 

N1\, in servizio Categoria 
Previsti in dotazione Nl\,in I 

organica organica servizio 
j A O O A O O 

B 4 3 B 2 3 
J C 2 O C O 2 

D 1 1 D 1 O 
Dir O O Dir O Oi 

ALTRE AREE TOTALE 

Categoria 
Previsti in dotazione NI\, in servizio Categoria 

Previsti in dotazione NI\. in 
organica organica servizio 

A O O A O O 
B 15 13 B 39 34 
C 15 14 C 27 22 
D 3 1 D 9 3 

Dir O O Dir O O 
TOTALE 75 60 
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4. 1 DIMOSTRAZIONE DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI DI BILANCIO CON GLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

IPIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

TERRITORIO 

ISuperficie in Kmq 56,27 
RISORSE IDRICHE 

I
ISTRADE 

* Laghi 
* Fiumi e torrenti 

* Statali Km. 

O, 
2 

7,56 
* Provinciali Km. 36,75 

l 
l 

* Comunali 
* Vicinali 

Km. 
Km. 

40,92 
99,00 

* Autostrade Km. 0,00 

Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione

l * Piano regolatore adottato NO;
* Piano regolatore approvato s;~XSi No 
* Programma di fabbricazione Si No X 
* Piano edilizia economica e popolare Si No X 
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
* Industriali NO;
* Artiginali s.~ NoS: X 
* Commerciali Si No X 
*Altri strumenti (specificare) Si No X 
Esistenza della coerenza delle previsioni annjali e ruriennaIi con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si NoW 

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
P.E.E.P. mq. 0,00 mq. 0,00 
P.LP. mq. 81.765,00 mq. 0,00 
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4.3 - REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO: Non presenti. 

5. PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 

Approvato con delibera di Giunta Municipale n. 90 del 28/06/2016 

6. PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

Approvato con delibera di Giunta Municipale n.88 del 28/06/2016 e delibera 140 del 29/1112016. 

Le previsioni iscritte in bilancio sono compatibili con la programmazione del fabbisogno di personale/tenendo conto della stabilizzazione 
a trentaquattro ore settimanali 

7. PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

8 - CONSIDERAZIONI FINALI 

Il Bilancio di previsione 2016 risulta quale bilancio tecnico rideterminato agli impegni assunti nell'esercizio 2016. Ai fini del pareggio e 
rideterminazione del nuovo schema di bilancio si è reso necessario ricorrere alla procedura di riequlibrio finanziario dell'Ente. 
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